COMUNICATO  SINDACALE

EUTELIA, UN’ORA DI SCIOPERO CONTRO IL TRASFERIMENTO DI NAPOLI

Il Coordinamento Nazionale e tutti i lavoratori Eutelia in Italia sono con i lavoratori di Napoli e appoggiano la loro lotta che è lotta di tutti. 

Deve essere ben chiaro a tutti che la chiusura della sede di Napoli e il trasferimento di tutti i lavoratori ad Avellino non è casuale e riguarda non solo i lavoratori di Napoli ma tutti i lavoratori di tutte le sedi di Eutelia.

Questo, insieme a tutto quello che sta drammaticamente avvenendo da circa due anni, risponde ad una logica consolidata e ben chiara a tutti di radicale ridimensionamento occupazionale delle realtà ex-Getronics ed ex-Bull, e ormai anche delle TLC di Eutelia.

Siamo dentro una violenta ristrutturazione, (ri)cominciata due anni fa, che colpisce indiscriminatamente il singolo lavoratore, la sua dignità e la sua vita quotidiana lavorativa ma che ormai arriva a sovvertire gli equilibri personali e familiari di ognuno.

Tutti siamo quotidianamente sottoposti a inutili controlli e a centinaia di assurde regole semplicemente impossibili da ricordare e rispettare ma appositamente pensate per creare un clima intimidatorio e vessatorio. 

Aggiungere a questo la chiusura della propria sede di lavoro e il trasferimento in un’altra città con centinaia di chilometri al giorno da fare e centinaia di euro in più al mese da spendere è immorale e risponde alla più selvaggia e violenta logica  di sfruttamento del lavoro.

Per molti non ci sarà alternativa alle dimissioni e questi si aggiungeranno alle altre centinaia di lavoratori che negli ultimi due anni sono stati, con gli stessi metodi e le stesse tecniche, obbligati ad andarsene. 

Questi si chiamano licenziamenti e della peggior specie.

Per l’ennesima volta il management di Eutelia rifiutandosi di incontrare le istituzioni campane, e prima ancora le OO.SS. presso il Ministero dello Sviluppo economico, dimostrano disprezzo per le istituzioni nazionali e locali.

In tutte le realtà territoriali in cui è presente Eutelia, nei prossimi giorni, le Rsu chiederanno di incontrare le istituzioni locali per sensibilizzarle su quanto avviene in azienda.

Dobbiamo obbligare l’azienda a sedersi, senza ulteriori rinvii, al tavolo del Ministero dello Sviluppo Economico per discutere delle prospettive industriali e occupazionali, dei diritti e delle condizioni di lavoro ormai insostenibili. 

Domani in concomitanza del previsto incontro a Napoli fra OO.SS., Rsu e Azienda è indetto uno Sciopero Nazionale di un’ora a fine turno a sostegno dei colleghi di Napoli. 

Siamo con voi 
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